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Questo fondamentale volume a cura di Pierre Cabanes suggerisce un affascinan-
te esercizio. Una suggestione che balena sin dalle prime righe del saggio sull’età antica 
firmato dallo stesso curatore. Quando Cabanes scrive che «il Mar Adriatico ha segnato 
profondamente le popolazioni mediterranee e anche – specie attraverso le regioni dell’A-
driatico settentrionale – le popolazioni delle grandi pianure dell’Europa centrale», viene 
alla mente una linea immaginaria, circolare, che sembra unire – qui sta l’affascinante eser-
cizio – l’Adriatico dell’antichità a quello che, con la nascita ufficiale della Macroregione 
adriatico-ionica, ci troveremo a vivere.

Quel mare che Cabanes descrive come un’area geografica e soprattutto culturale in 
grado di ispirare nei primi secoli della sua storia le popolazioni del Centro Europa, è di-
venuto nel XX e ancora di più in questo nostro XXI secolo, sempre di più zona di periferia 
del continente europeo. Oggi, al terminale di quella linea ideale, l’Adriatico recupera la 
propria centralità nel continente ed ambisce, come nell’antichità, ad influenzare il cuore 
dell’Europa. Il primato della Mitteleuropa nelle politiche della UE, il prevalere di una stra-
tegia germanocentrica a Bruxelles, in questi ultimi anni stanno infatti cedendo il passo ad 
una nuova e diversa proiezione geopolitica dell’Unione europea. È quella verso il fianco 
sud-est del continente, il più debole e minato da inquietudini che (Storia dell’Adriatico ce lo 
insegna) hanno scosso il nostro mare nel corso dei secoli.

Il primo gennaio del 2015 è una data storica, quella che segna l’avvio della Macro-
regione adriatico ionica. L’Europa crede fermamente nella strategia e questo è il primo 
segno concreto della nuova proiezione a sud della UE. Siamo di fronte a una visione 
straordinaria. Una sfida nata dal basso, lanciata dai territori e che l’Unione ha accettato. 
Il valore della Macroregione sta qui: nel sostegno a vaste comunità, attraverso azioni 
comuni, per cogliere opportunità e affrontare sfide che i tradizionali processi intergover-
nativi o interregionali non sarebbero in grado di risolvere. La Macroregione nascerà non 
solo per effetto di documenti formali perfezionati negli anni, ma per la volontà dei sog-
getti che, nel corso del tempo, hanno costituito solide reti di collaborazione a ogni livello, 
contribuendo a superare anche lo scetticismo di alcune autorità europee. Un disegno 
strategico per la stessa Unione, preoccupata della fragilità del proprio quadrante meri-
dionale; un’Europa che non può più volgere lo sguardo solo al nord, ma che finalmente 
si orienta anche sul Mediterraneo. Quella della Macroregione è dunque una strategia 
decisiva per il nostro futuro, in quanto apre opportunità di crescita verso orizzonti che 
si allargano.
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«Appare chiaro che, dinanzi a un’Italia unificata dal XIX secolo che occupa la sponda 
occidentale del Mar Adriatico, la costa orientale è occupata da Stati, o comunità tutt’altro 
che omogenee e che meritano di essere identificate, scartando formule globalizzanti e ri-
duttive. Tali diversità si manifestano nel corso di periodi storici con un vissuto differente 
per gli Sloveni e per gli Albanesi, solo per citare un esempio evidente. Lo scarto economico 
oggi appare chiaro, ma non per questo può considerarsi definitivo», scrive Michel Sivi-
gnon nel suo saggio sull’Adriatico dal 1918 ad oggi. 

Lo scarto economico, ma anche culturale, non può e non deve considerarsi definitivo. 
Anche a colmare tale scarto, rifuggendo però dall’omologazione, punta la Macroregione. 

Dopo la tragedia della ex Jugoslavia che sembrava dovesse interrompere definitiva-
mente tale percorso di avvicinamento tra le varie comunità che abitano l’Adriatico, oggi è 
attorno al bacino che insistono le maggiori sfide economiche, produttive, sociali dell’im-
mediato futuro. 

Di questo futuro l’Italia, e con essa le Marche, vogliono essere protagoniste. È per que-
sto motivo che la Regione Marche ha voluto sostenere la riedizione dell’opera di Cabanes, 
arricchita dell’illustre introduzione di Jacques Le Goff. 

Ripercorrere, attraverso questo libro, le tappe di un cammino ricco di storia, cultura, 
idee e fervori, è infatti un viaggio affascinante e suggestivo. Ci consente di capire chi siamo 
e, soprattutto, di comprendere a fondo il perché oggi, in un XXI secolo solcato da spinte in-
dipendentiste e da venti autonomisti, otto Paesi solo apparentemente diversi hanno deciso 
di condividere un determinante tratto della propria strada. 

Gian Mario Spacca
Presidente della Regione Marche
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